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SERENISSIMA ALTEZZA. 




V femore mai lodeuole il ricouerarfi 
all'ombra laureata de' Cefari . Fà gran 
ferino chi ricorre alla protettone de* 
Mecenati Reali » quali fono viui Tem- 
pii dell'Immortalità. Queft'Afilo è co- 
sì neceflario à chi s'incamiua per l'er- 
ta della Gloria, per efler ficuro da'ful* 
mini deH'Inuidia,che lenza quefto feu- 
do mai fi combatte fu i fogli coll'Obllo; maffime chi non-i 
hà gran penne da poterfi fottrarre col volo da gli Infidio- 
fi » qando fia di meftieri . Quindi è, che io non haurò nota 
di temerario dal Mondo > fe affido la mia naue nel pelago 
delle lodi immenfe della Sereniflima Cafa di V. A. S. doue 
non mi mancheranno nelle tempeftele STELLE MEDI- 
CEE daljc quali fia raflicurato nel Porto . La mia Mufa_> 
offre a' fuoi piedi quelle poche ghirlande villereccie > fi 
compiaccia la fua Generofità gradirle con queiriftefla gen- 
tilezza, con la quale benigno Monarca fuol riceuere i roz- 
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zi fiori di fuddito Puftorcllo , giàfatio de'ricchi Doni della 
Città Maeftofa . L'Aquila Gentilitia della mia Cafa non_> 
fapeua affiflarfi ad altro Sole i che à quello di V. A. S. noru 
farà dunque difdiceuole> che come Aquila io efponga a' 
fuoi Raggi quefto mio picciolo Parto, dimando che non,» 
degenerarà dal Genitore , quando porti in feno il nomo 
pregiatiflìmo di V. A. S. alla quale faccio profondiffimaw 
riucrenza . Dell' A. V. S. 



Ritta If. Gem*f9 1679. 



V fmlijpmo] obligatijjimo ferwtoh fidcUjjimo 
Profpero Mandofi . 
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GLI OSS 

DELLA PENNA- 

O D E 

DEL CAVALIER PROSPERO MANDOSI . 

E S TA canori accenti 

JHufa diitot*,; doue l'Arno impera 

p °re?. fO'Vi doutft ak Gran FERNANDO . 
S'odano i tuoi concenti 

D*J £v M <i>*t ti Sol rannera. 
Or che mufia dardi a l 'Etra it mando. 
Serua l'arco dt brando , 
Ver trafigger /' fa ; nè nari il Mondo , 
Nè dt Eroe , ai 4i Plettro altro fecondo t 
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0 gran Dio de la Luce , 

Che co i fulgidi rat de la tua faèe 

Acer e/ci & fplend>r gli Orbi rotanti , 

Volgi i lumi al mio Duce 

Inuitto in guerra, e trionfante in pace 

Spiega con cifre d'or gl'incliti vanti 

Con fulgori flellanti , 

Acciò che fi* di maggior glorie onufto 9 

Teffi encorn] l uce *l Prence Augufto $ 

Cedan gVimmenfi pregi 

DEfefo decantata y e de P Eufrate] 

Or ctiifaftì d'Etruria ergo a le Stelle ; 

0 con quax vanti egregi 

Han gli Eroi MEDICEI le glorie alzate 

Oue Torme del Sol fplendon più belle ! 

A lor fi fanno ancelle 

V Attiche norme > anzi la Fama ilìejfa 

E' dal loro valor fianca > ed' opprefia • 



lo voi richiamo % o voi 

Prencipi inuitti , emulator JAugufli* 

Voi eh a P Eternità do nafte il vanto > 

Ben fortunati Eroi 

Cui miro ognor di mille palme onuftt 

T rionfantt nel Ciel del Sole a canto . 

Con quanto onore , e quanto 

Per Voi la bella Patria in pace e/ulta 

Sempre più fortunata > e vie più eulta* 

fra chili tenzoni , 
Che firuggean fenza pari il fuol natio , 
Smaltando o gnor di f angue vman la terra 
Su gli cftinati Agoni 
Vallo valor del fenno lor s'vdìo > 
Che die termine al duol , fine a la guerra . 
Con fafto rio non erra 
Jnuida morte fu i fatali roflri > 
Se gii dìero fpauento i GLOBI vofiri. 



GLOBI tn cut fon bramo/e i w . u^i'Am \y? 
D eJJ'er fif^^cilt.oiie fiu chiari . 
Trarrla» fai Sol d Etruna t lampi after*? 
SFERE prodigio/e * 

Che donate ^fal^a » nofin rnari , 
Che fapete f^mr ^ vajii Impera 

Voi di glorie forte?* 

Al bellico^ Franco f al Giuue ìfpano 

Gli OftriMffefvjte > * * Manti al Vaficam • 
È&B?Kf* 



Su la Soglia di Piero 

Arbitri de laferraj puoi Monarchi 

RiHtuzzaro del tetnpo il &n$c fjftffa 

E de l'Orbe l'Impero^ . , , «w«jo Ut »2 

de' cenni lor , Co/^?, ed Archi ^ 
Gli erfefu bafe & diuata pace 
Con vincolo tenace 

Refi ogni core auuinto , /«/w di- laude 
Intefe ogn'ora* € § lor V ir tufi applaudi . 
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Applaude , o come il Mondo 
Al Gran COSMO di Te parto fublime, 
Ei del Cielo d'Etruria alto chiarori 

Sol con volto fecondo 
A la meta d'onore il pajfo imprime , 
Sema ogn'alma di Lui , feruo ogni Core 
De VAuito Splendore 

Sorpafai vanti , e ogn'or più faggio , e forti 
Colfenno giouanil doma la Sorte. 



Ab venga il dì , ch'io miri 

Con occhio adorator l'alto Triregno 
Del Gran GERMANO coronar la fronte , 
Che s'egli auuien , che fpiri 
Tracia per agitar di Piero il Legno 
Soffio ìnfedel dal contumace Or onte . 
Ei rintuzzando l'onte 
Del barbaro Ottoman , ch'il corno imbruna 
Sfitto i fuoi GLOBI ecclifierà la Luna . 
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E fe ne XOriente 

Porge voti a Macon* il Tracio fluoU 

Per profanare il Battezzate Culto , 

Inàrizza ampio torrente 

De* tuoi forti Guerriera purga quel f noi* 

Doue defta pietà Gerico inculto. 

Con orrido tumulto 

Scorra con pie vermiglio , e inondi il piano 
Con flutti di cadaueri il Giordano . 



Nel magnanimo petto 

Dejlin genio guerriero i tuoi Trofei* 

Che torreggiami alzan la fronte a l'Etra f 

Che dal tuo regio afpetto 

Toneranno le piante i Rodopei 

E a gli Scifi cadrà tempia faretra , 

Sol con candida pietra 

Ne gli Annali del Ciel refo immortale , 

Segnerà VOprt tue defira fatale . 
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Impcn- 
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Impenna Pali à i Fini > 

£ inalberando le VERMIGLIE CROCI 
I Moliti d'Afia a fpauenfar precorri . 
Spiega i candidi lin% % 
Jndrizza i vsnni in ver VOdrifie foci 
Di Bizzantio a Jùianar l'eccel/e Torri J 
Quella Tomba J occorri 
Oue vn Dio fi Spogliò Vvmano velo 
» Sempre a l'Opere Grandi arride il Cielo. 



